
 

 
 

Una voce grida: 

«Nel deserto preparate la via al Signore, 

spianate nella steppa la strada per il nostro Dio» (Is 40,3). 

 

In queste tre Custodie saremo guidati dalla meditazione mattutina tenuta da Papa Francesco nella 

Cappella della Domus Sanctae Marthae il 24 giugno 2014, Solennità della Natività di s. Giovanni 

Battista, e riportata dall’Osservatore Romano. Pertanto vivremo le tre parti della meditazione del 

Pontefice come itinerari di preghiera che ci accompagneranno sulla “Via del Silenzio” sviluppati nelle 

quattro Grotte. Per introdurre l’itinerario: 

Cristiani che sanno abbassarsi 

Preparare, discernere, diminuire. In questi tre verbi è racchiusa l’esperienza spirituale di san 

Giovanni Battista, colui che ha preceduto la venuta del Messia «predicando il battesimo di 

conversione» al popolo di Israele. E Papa Francesco, durante la messa celebrata a Santa Marta nella 

mattina di martedì 24 giugno, solennità della Natività del Precursore, ha voluto riproporre questo 

trinomio come paradigma della vocazione di ogni cristiano, racchiudendolo in tre espressioni riferite 

all’atteggiamento del Battista nei confronti di Gesù: «Dopo di me, davanti a me, lontano da me» 

(da: L'Osservatore Romano, ed. quotidiana, Anno CLIV, n.142, Merc. 25/06/2014). 

 



 
Grotta di san Girolamo - Parola di Dio 

 

Lettura pregata 
 

Salmo 144 

Benedetto il Signore, mia roccia, 

che addestra le mie mani alla guerra, 

le mie dita alla battaglia, 

mio alleato e mia fortezza, 

mio rifugio e mio liberatore, 

mio scudo in cui confido, 

colui che sottomette i popoli al mio giogo. 

Signore, che cos'è l'uomo perché tu l'abbia a cuore? 

Il figlio dell'uomo, perché te ne dia pensiero? 

L'uomo è come un soffio, 

i suoi giorni come ombra che passa. 

Signore, abbassa il tuo cielo e discendi, 

tocca i monti ed essi fumeranno. 

Lancia folgori e disperdili, 

scaglia le tue saette e sconfiggili. 

Stendi dall'alto la tua mano, 

scampami e liberami dalle grandi acque, 

dalla mano degli stranieri. 

La loro bocca dice cose false 

e la loro è una destra di menzogna. 

O Dio, ti canterò un canto nuovo, 

inneggerò a te con l'arpa a dieci corde, 

a te, che dai vittoria ai re, 

che scampi Davide, tuo servo, dalla spada iniqua. 

Scampami e liberami dalla mano degli stranieri: 

la loro bocca dice cose false 

e la loro è una destra di menzogna. 

I nostri figli siano come piante, 

cresciute bene fin dalla loro giovinezza; 

le nostre figlie come colonne d'angolo, 

scolpite per adornare un palazzo. 

I nostri granai siano pieni, 

traboccanti di frutti d'ogni specie. 

Siano a migliaia le nostre greggi, 

a miriadi nelle nostre campagne; 



siano carichi i nostri buoi. 

Nessuna breccia, nessuna fuga, 

nessun gemito nelle nostre piazze. 

Beato il popolo che possiede questi beni: 

beato il popolo che ha il Signore come Dio. 

 

Rimani un po’ in silenzio e fai spazio alla voce dello Spirito. 
 

Lettura meditata 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e 

leviti a interrogarlo: «Chi sei tu?». Egli confessò e non negò, e confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 

gli chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». Rispose: «Non lo sono». «Sei tu il profeta?». Rispose: 

«No». Gli dissero dunque: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno 

mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate 

la via del Signore, come disse il profeta Isaia». Essi erano stati mandati da parte dei farisei. Lo 

interrogarono e gli dissero: «Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». 

Giovanni rispose loro: «Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, uno 

che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo». Questo avvenne 

in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando (Gv 1,19-28). 

 

Spiegazione: 

 

Giovanni ha lavorato anzitutto per «preparare, senza prendere niente per sé». Egli, ha ricordato il 

Pontefice, «era un uomo importante: la gente lo cercava, lo seguiva», perché le sue parole «erano 

forti» come «spada affilata», secondo l’espressione di Isaia (49, 2). Il Battista «arrivava al cuore» 

della gente. E se «forse ha avuto la tentazione di credere che fosse importante, non vi è caduto», 

come dimostra la risposta data ai dottori che gli chiedevano se fosse il Messia: «Sono voce, soltanto 

voce — ha detto — di uno che grida nel deserto. Io sono soltanto voce, ma sono venuto a preparare 

la strada al Signore». Il suo primo compito, dunque, è «preparare il cuore del popolo per l’incontro 

con il Signore». (Papa Francesco da: L'Osservatore Romano, ed. quotidiana, Anno CLIV, n.142, Merc. 

25/06/2014). 

 

 

 

 

 

 



Fermati su queste letture e dopo aver sottolineato le parole di fuoco (che scaldano il tuo cuore), 
scrivi il concetto di Dio e ascolta cosa il Signore ti dice attraverso di esse. Passa dalle parole che 
rivolgi a Dio alle parole che Dio rivolge a te. 
 

    
BUSSOLA 

 
Data 

 
 

PAROLE DI 
FUOCO 

 

PAROLE SOTTOLINEATE… 

 
CONCETTO DI 
DIO 

TU SEI… 
 
 

 
 
 

PAROLE DI VITA 

FIGLIO MIO/FIGLIA MIA… 
 

 
 
 

SINTESI -
SENTIMENTI 

OGGI HO COMPRESO CHE… 
 
 
 
 
 
 
 
PROVO QUESTO SENTIMENTO: 

 
 
 

GRAZIA 

ALLA LUCE DELLA PAROLA MEDITATA, SIGNORE, TI CHIEDO…  

 
 
 

FRUTTO 

FRUTTO CHE RACCOLGO E PROPOSITO SEMPLICE E ATTUABILE CHE FORMULO 
PER ESSERE PIU’ UNITO AL SIGNORE… 

 
 

 

 

 



 
Grotta del Latte - Maria  

 

 

Stai davanti all'icona di Maria: 5 minuti per trovare silenzio interiore 
 

Descrivi i sentimenti che noti in Lei: 

 

 

 

Lasciati nutrire dalle sue virtù e leggi lentamente questa preghiera. 

Ave Maria, Donna povera e umile, 

benedetta dall’Altissimo! 

Vergine della speranza, profezia dei tempi nuovi, 

noi ci associamo al tuo cantico di lode 

per celebrare le misericordie del Signore, 

per annunciare la venuta del Regno di Dio 

e la piena liberazione dell’uomo. 

Ave Maria, umile serva del Signore, 

gloriosa Madre di Cristo! 

Vergine fedele, dimora santa del Verbo, 

insegnaci a perseverare nell’ascolto della Parola, 

a essere docili alla voce dello Spirito, 

attenti ai suoi appelli nell’intimità della coscienza 

e alle sue manifestazioni negli avvenimenti della storia (...) 

Insegnaci a rinnovare il mondo dal di dentro: 



nella profondità del silenzio e dell’orazione, 

nella gioia dell’amore fraterno, 

nella fecondità insostituibile della Croce. 

Santa Maria, Madre dei credenti, 

prega per noi.  

(Preghiera di Benedetto XVI alla Veglia di Preghiera per la Beatificazione di Giovanni Paolo II al 

Circo Massimo). 
 

Prega adesso il santo Rosario interiorizzato. 

 

 

 

 
Grotta degli Innocenti - Croce 

 

A) Contemplazione del dolore di Cristo 
 
Lettura proposta: 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
Al mattino i sommi sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, 
misero in catene Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Allora Pilato prese a interrogarlo: 
«Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I sommi sacerdoti frattanto gli muovevano 
molte accuse. Pilato lo interrogò di nuovo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». 
Ma Gesù non rispose più nulla, sicché Pilato ne restò meravigliato (Mc 15,1-5). 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù: 
«Di dove sei?». Ma Gesù non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato: «Non mi parli? Non sai che ho 
il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». Rispose Gesù: «Tu non avresti nessun 
potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha consegnato nelle tue mani 
ha una colpa più grande» (Gv 19,8-11). 
 
B) Offerta del proprio dolore (In-fero, Sub-fero e Ob-fero). 
 
Ma Gesù non rispose più nulla, sicché Pilato ne restò meravigliato. 
 

Scegli anche tu la via del silenzio, come il Signore Gesù. 
 
 
C) Amore al dolore altrui 
 
 
 
 



 
Grotta della Natività – Contemplazione 

 

L'anima silenziosa è forte; nessuna avversità le reca danno, se persevera nel silenzio. L'anima 

silenziosa è idonea alla più profonda unione con Dio; essa vive quasi di continuo sotto il soffio dello 

Spirito Santo. In un'anima silenziosa Iddio opera senza impedimenti (S. Faustina Kowalska). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


